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VISTA la legge regionale 29 aprile 2015 n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di 
utilizzazione delle acque), e, in particolare, l’articolo 14, comma 1 lettera k), in base al quale con 
regolamento regionale sono definiti i criteri e le modalità per l’applicazione del principio di invarianza 
idraulica mediante; 
 
VISTO l’articolo 3 comma 1 lettera v) della legge regionale 11/2015 che definisce l’invarianza idraulica 
quale “principio secondo il quale la trasformazione di un’area avviene senza provocare un aggravio della 
portata di piena del corpo idrico o della rete di drenaggio riceventi i deflussi originati dall’area stessa”;  
 
VISTO l’articolo 15 comma 9 della legge regionale 11/2015 in base al quale gli strumenti di 
pianificazione territoriale comunale e sovracomunale contengono misure e disposizioni volte a garantire 
l’invarianza idraulica delle trasformazioni di uso del suolo; 
 
VISTO il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del Distretto Idrografico delle Alpi orientali (P.G.R.A.), 
approvato con delibera n. 1 del 3 marzo 2016 del Comitato Istituzionale ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni), il quale prevede, tra le misure di mitigazione non 
strutturali da applicarsi sul territorio distrettuale (misure: ITN004_2FVG_005_M21, 
ITN006_2FVG_005_M21, ITN009_2FVG_005_M21, ITR061_2FVG_005_M21 e ITI017_2FVG_005_M21), 
“la predisposizione di un regolamento per l'applicazione del principio dell'invarianza idraulica (L.R. 11/2015, 
artt. 14 e 15), al fine di limitare i deflussi mediante la realizzazione o il miglioramento dei sistemi di 
drenaggio naturali e artificiali”; 
 
CONSIDERATO CHE la legge regionale 25 settembre 2015, n. 21 (Disposizioni in materia di varianti 
urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di suolo), pone l'obiettivo di limitare il 
consumo di suolo quale bene comune e risorsa non rinnovabile anche in funzione della prevenzione e 
della mitigazione degli eventi di dissesto idrogeologico e di una pianificazione urbanistica che tenga 
conto delle strategie di adattamento ai cambiamenti climatici; 
 
ATTESO CHE il regolamento in oggetto, disciplinando, sotto gli aspetti idrologici e idraulici, le 
conseguenze delle nuove trasformazioni del territorio regionale, prevede altresì misure indirette per 
promuovere e sostenere il riuso e la rigenerazione di aree già interessate da processi di edificazione e la 
valorizzazione del suolo non edificato nonché il recupero delle funzioni di filtraggio e alimentazione della 
risorsa idrica; 
 
RITENUTO di approvare il regolamento in oggetto, quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 e successive modifiche e integrazioni; 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente ed energia,  
 
La Giunta regionale all’unanimità, 
 
 

DELIBERA 
 



 

 

1. è approvato, in via preliminare, l’allegato schema del "Regolamento recante disposizioni per 
l’applicazione del principio dell’invarianza idraulica di cui all’articolo 14, comma 1, lettera k) della legge 
regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle 
acque)" e il relativo documento tecnico denominato Allegato 1 “Linee guida per l’applicazione del 
principio dell’invarianza idraulica nella Regione Friuli Venezia Giulia”, nel testo allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 
 
2. la presente deliberazione è trasmessa al Consiglio delle autonomie locali per l’espressione, in via 
d’urgenza, del parere di cui all’articolo 8, comma 3, lettera d), della legge regionale 12/2015. 
 
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


